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L'EX GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

ANTONIO FAZIO - banchiere illuminato

Fazio rivela i retroscena
dell'adozione dell'euro
«Ha creato problemi»
Per l'Italia l'euro è stato un
affare o no? «Ila creato una
serie di problemi. Speria-
mo che possano essere risol-
ti». È una battuta dell'ex go-
vernatore della Banca d'Ita-
lia Antonio Fazio prima di
entrare alla Casa del Mante-
gna dove ieri è stato presen-
tato il suo libro "Le conse-
guenze economiche dell'eu-
ro", edizioni Cantagalli; e
dove Fazio ha tenuto, sia pu-
re informalmente, una le-
zione di economia politica,
partendo dalla crisi della
Germania di Weimar, pas-
sando per gli Stati Uniti e
l'Europa e approdando alla
nostra Italia. Dal punto di vi-
sta strettamente economi-
co, per l'euro non eravamo
pronti. La decisione di en-
trare nella moneta unica fu
politica.
Nel 1997 l'Italia fu am-

messa nel sistema dell'euro
grazie alla stabilità della li-
ra e alla solidità del suo as-
setto bancario, che Fazio
contribuì a far funzionare a
dovere. Non bisogna di-
menticare che in quegli an-
ni il governatore della Ban-
ca d'Italia era l'uomo più im-
portante dopo il presidente
della Repubblica. Fazio ave-
va come maestri i grandi
economisti del ̀900. Gli eco-
nomisti più giovani, prima
di prendere decisioni sulla
moneta, andavano a chie-
dergli consigli. All'incon-
tro-convegno - intitolato
"Antonio Fazio, banchiere
illuminato. L'Italia, l'Euro-

pa e la crescita" - è interve-
nuto Ivo Tarolli, autore del
libro "Antonio Fazio e i fatti
italiani" (edizioni Cantagal-
li). Matteo Colaninno, pre-
sidente del Gruppo Piag-
gio, ha rivolto un saluto in
qualità di amico di lunga da-
ta del governatore Fazio, ri-
cordando alcuni momenti
emblematici che hanno vis-
suto assieme. Lo stesso go-
vernatore, iniziando il suo
l'intervento, ha ricordato
quando l'onorevole Cola-
ninno gli chiese un incon-
tro per un confronto nel mo-
mento più acuto della crisi
dei debiti sovrani e dell'eu-
ro. Colaninno faceva parte
della segreteria del Partito
democratico. Fazio lo tran-
quillizzò dicendo che l'Ita-
lia ce l'avrebbe fatta.

I saluti istituzionali sono
stati del presidente della
Provincia Carlo Bottani,
del vicesindaco Giovanni
Buvoli e del presidente del
Conservatorio "Campiani"
Giordano Fermi (in un pri-
mo momento l'incontro do-
veva svolgersi al Conserva-
torio). Il moderatore è sta-
to Giuseppe Sabella. La Li-
breria Paoline-Il Rio si è oc-
cupata del servizio libreria.
L'evento è stato organizza-
to dall'associazione Baldas-
sarre Castiglione il cui presi-
dente, Gianni Rottichieri,
ha commemorato lo storico
dell'arte Riccardo Braglia
che fu presidente e consi-
gliere dell'associazione.

GILBERTO SCUDERI

Qos in ritardo per l'ufficio
pao, -sdoppia" la corna
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